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Provincia di Asti 
Ordinanza relativa alla richiesta di variante sostanziale in sanatoria della concessione di 
derivazione di acqua pubblica ad uso energetico dal Torrente Belbo, nel Comune di Canelli, 
di cui alla D.D. n. 4756 del 21/09/2011. Proponente: Soc. Archimede S.n.c. di Adorno Claudio 
& C. (P.IVA: 01521810059) . PRATICA 778/10 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE 
 

Richiamate le seguenti determinazioni dello scrivente Servizio Ambiente: 
 
- D.D. n. 4756 del 21/09/2011 con la quale la Ditta Campagnuolo Nicola è stata autorizzata alla 
costruzione ed all’esercizio, ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs 387/03, di una micro centrale 
idroelettrica in Reg. Marmo, nel comune di Canelli, con derivazione d’acqua dal Torrente Belbo. 
Con lo stesso provvedimento è stato rilasciato il giudizio di compatibilità ambientale di cui all’art. 
26 del D.Lgs 152/06 ed è stato approvato il disciplinare di concessione alla derivazione di acqua 
pubblica ai sensi del D.P.G.R. n° 10/R/03 per derivare la portata di 3000 litri al secondo per 
produrre su un salto di 3,8 metri la potenza elettrica media nominale di 25 kW; 
- D.D. n. 344 del 24/01/2012 con la quale è stato approvato il progetto esecutivo delle opere relative 
alla concessione sopra richiamata ai sensi dell’articolo 25 del D.P.G.R. n. 10/R/03; 
- D.D. n. 2112 del 30/04/2012 con la quale i titoli abilitativi sopra richiamati sono stati volturati a 
favore della Società Archimede S.n.C. di Adorno Claudio & C.; 
- D.D. n. 3484 del 11/09/2013 con la quale si è preso atto della modifica non sostanziale effettuata 
in corso d’opera alla tipologia di turbina installata; 
Rilevato che, a seguito di accertamenti e sopralluoghi effettuati presso l’impianto a seguito della 
conclusione lavori, così come sintetizzati nel verbale di sopralluogo del 02/03/2017, è emersa: 
a) la totale difformità delle opere rispetto al progetto approvato, con rilevanti traslazioni 
dell’edificio che ospita le apparecchiature per la produzione di energia elettrica (modificato anche 
per quanto riguarda le caratteristiche costruttive e la collocazione altimetrica) ed alcuni 
“sconfinamenti” nelle proprietà attigue, identificate a catasto terreni al Foglio 18, mappale 571, e al 
Foglio 19, mappale 26; 
b) l’interessamento non autorizzato di una parte della particella catastale “acque” del Foglio n. 
18 del C.T. del Comune di Canelli di proprietà del Demanio dello Stato; 
c) la realizzazione in assenza di titolo abilitativo edilizio, ovvero di P.A.S. ai sensi del D.Lgs 
28/2011, di un intervento di livellamento del tratto sommitale della traversa esistente in alveo del 
Torrente Belbo; 
Vista l’ordinanza n. 3518, adottata dal Comune di Canelli con atto prot. n. 3942 del 07/03/2017, 
con la quale il Responsabile del Settore Edilizia Privata e Ambiente del medesimo Comune ha 
ingiunto l’immediata demolizione delle opere realizzate in totale difformità rispetto al progetto 
approvato ai sensi del D.Lgs 387/03 con D.D. n. 4756 del 21/09/2011, nonché delle opere realizzate 
in assenza di titolo abilitativo (livellamento del tratto sommitale della traversa); 
Richiamata la nota prot. n. 6854 del 16/03/2017 con la quale il Servizio scrivente ha avviato il 
procedimento di revoca dell’autorizzazione unica ex D.Lgs 387/03 e decadenza della concessione 
di derivazione di acqua pubblica ex D.P.G.R. 10R/2003 di cui alla D.D. n. 4756 del 21/09/2011; 
Vista l’istanza presentata in data 26/04/2017, ns. prot. n. 9910, dalla Società Archimede S.n.c. di 
Adorno Claudio & C. (P.IVA: 01521810059), per l’ottenimento della variante sostanziale in 
sanatoria dei titoli abilitativi richiamati al punto precedente; 
Richiamata la nota di questa Provincia prot. n. 8988/2017 con la quale il procedimento di revoca 
della D.D.  n. 4756 del 21/09/2011 è stato sospeso fino alla conclusione della procedura di sanatoria 
delle opere; 



Rilevato che con l’istanza sopra richiamata la Soc. Archimede ha proposto, oltre alla sanatoria di 
quanto indicato nel verbale di sopralluogo del 02/03/2017, la realizzazione dei seguenti interventi di 
completamento: sistemazione/ripristino sponda e scogliera lato centrale, ottimizzazione funzionalità 
della scala di risalita per i pesci, opere di mitigazione del locale macchine e del canale di 
carico/scarico della centrale;  
Dato atto che l’istanza non prevede la variazione dei parametri di concessione di cui agli articoli 1 e 
5 del disciplinare approvato con D.D. n. 4756 del 21/09/2011;   
Vista la L.R. 23/2015 che conferma in capo alle Province la funzione amministrativa in materia di  
utilizzazione di acque pubbliche; 
Visto il D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)” e ss.mm e ii.; 
Visto il D. Lgs 387/03; 
Visto il D. Lgs. 267/00; 

ORDINA 
 

1. la pubblicazione della presente ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul 
sito internet della regione ed all’Albo Pretorio del Comune di Canelli  per la durata di giorni 15 
(quindici) consecutivi decorrenti dalla data del 25/05/2017;  
2. la convocazione della visita locale di istruttoria di cui all’art. 14 del D.P.G.R. n. 10R/2003, 
avente valore di conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/90, alla quale potrà 
intervenire chiunque abbia interesse, per il giorno 01/06/2017 alle ore 10:30 presso la Sala Goria 
della Provincia di Asti, Piazza Alfieri 33 – Asti; 
3. La trasmissione della presente ordinanza al richiedente ed agli Enti preposti al rilascio 
dell’eventuale parere di competenza, ai sensi dell’art. 11 comma 3 del D.P.G.R. n. 10R/2003. 

 
COMUNICA CHE 

 
1. la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della Legge 
n. 241/90; a tale proposito evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Asti; 
- il Responsabile del Procedimento è il sottoscritto Dott. Angelo Marengo; 
- i referenti dell’istruttoria sono l’Ing. Paola Negro (per l’endo-procedimento concessorio) e 
l’Ing. Franco Brignolo (per l’autorizzazione unica), ai quali è possibile rivolgersi per ogni 
informazione o chiarimento relativo alla procedura attivata; 
- la documentazione progettuale, comprensiva delle autorizzazioni oggetto di variante,  è 
pubblicata al seguente indirizzo web: http://www.provincia.asti.gov.it/procedimenti-attivi-
valutazione-ambientale-ippc/details/71-via-centrale-idroelettrica-campagnuolo; 
- qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori di interessi 
diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento, 
hanno facoltà di intervenire nel procedimento con le modalità di cui all’art. 10 della L. 241/90; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di 
accoglimento entro il termine massimo indicato nel D.P.G.R. 10R/2003, ed è sospeso in pendenza 
dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
 
2. eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e 
corredate di tutta la documentazione prevista; 
 
3. ai sensi dell’art. 15bis del D.P.G.R. 10R/2003 il procedimento di sanatoria dell’autorizzazione 
unica ai sensi del D.Lgs 387/2003 è sospeso fino alla conclusione dell’eventuale della procedura 



concorrenziale di cui sopra, ovvero – in assenza di domande concorrenti – fino allo spirare del 
termine di quaranta giorni sopra richiamato. 
 
Asti, lì 16/05/2017    
 

Il Dirigente del Servizio Ambiente A. Marengo 
 


